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Essere umano: “Non sei necessario. L’aria, la terra, l’acqua e il cielo senza di te stanno bene”

La cervicalgia è una patologia che interessa
un numero sempre maggiore di pazienti e 
soprattutto si presenta sempre di più in età 

giovanile. Le cause possono essere molteplici,
semplici alterazioni posturali o, nei casi più

gravi, deformità strutturali.
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Fin dal mese di dicembre

2019 avevamo annuncia-

to lo svolgimento della

manifestazione appresso

riportata ma, a causa della pandemia

in atto, la stessa è stata rinviata a data

da destinarsi. Ci scusiamo per l'incon-

veniente!!! 

A cura dell'Associazione Dea Sport On-
lus di Bellona, è in preparazione il XII
volume della collana del libro Chi è?
Tramandiamo ai posteri coloro che me-
ritano essere ricordati che verrà presen-
tato sabato 6 giugno 2020 alle ore
17.00, nell'Auditorium del Centro Par-
rocchiale "Giovanni Paolo II" di Vitula-
zio (CE), nell'ambito della XVIII edi-
zione della manifestazione:
Ambiente Cultura Legalità 
Interverranno:
Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di
Vitulazio 
Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitula-
zio
Ambiente - Dott. Marco Antonucci, Co-
mandante Provinciale Carabinieri Fore-
stale Caserta
Cultura - Prof. Pasquale Nugnes, Diri-
gente Scolastico

Legalità - Dott. Giovanni Caparco, Ma-
gistrato 
Shoah e Foibe viste dagli alunni - Prof.
Andrea Izzo, già Dirigente Scolastico
Premiazione degli alunni che hanno par-
tecipato al concorso sul tema: 
Il 27 gennaio si celebra la "Giornata del-
la Memoria" (Shoah) e il 10 febbraio il
"Giorno del Ricordo" (Foibe). Ritieni
importante ricordarle?
Consegna Attestati di Benemerenza
conferiti dal Comitato dei Saggi 
Presenta: Dr. Domenico Valeriani, Gior-
nalista
Collaborano: 
Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo
Foscolo" Turismo - Sparanise
Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Riprese Video: Fusco Studios di Giu-
seppe Fusco - Bellona
Amplificazione - Nicola Parisi - Calvi
Addobbo floreale: "La Gardenia" di
Maria Papa - Bellona 
La manifestazione sarà trasmessa in di-
retta sulla pagina FB Dea Notizie a cura
dell'Ing. Gianfranco Falco

*I primi Sponsor:
*Abbigliamento Margarito, Vitulazio

*Autobella Ricambi
e noleggio auto, Bel-
lona 
*Autoscuola Alex,
Vitulazio 
*Decò Giudicianni,
via Matteotti, 
Bellona 
*Despar Supermer-
cato di Pasquale 
Carusone, Bellona 
*Emmemarket Decò
Martino, Bellona e
Pignataro
*Grafica Sammarita-
na, Vitulazio
*La Masserie di

Ambiente Cultura Legalità XVIII edizione
Direttore

Giuseppe Carusone, Bellona 
*MeG@ Computer e Telefonia di Fran-
cesco Musella, Bellona
*MGL Pubblicità di Mariano Migliaccio,
Capua
*Paolo Fasulo, Parrucchiere Bellona 
*Pizzeria Al Monticello, Bellona
*Pizzeria Bellavista, Bellona 
*Pizzeria Bella Napoli, Bellona
*Pizzzeria Grotta Azzurra, Bellona 
*Sporting World Aurilio, Vitulazio 

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

In aumento le telefonate a scopo 

pubblicitario indesiderate

Neppure durante la quarantena del Corona-
virus si attenuano gli squilli indesiderati.
Sono aumentati i reclami per chiamate che
ormai si ricevono in modo alquanto assil-
lante da parte di ditte, una cifra che tende
ad aumentare. Uno dei problemi di fondo è
che queste telefonate vengono generalmen-
te fatte dall'estero, seppure con numero ita-
liano, non sempre assegnato legalmente,
ciò che rende difficile l'identificazione di
chi viola le regole. 
Ma forse alcuni non sanno che è possibile
bloccarle. 
Come? Tutti coloro che sono abbonati agli
elenchi telefonici pubblici e che desiderano
non ricevere più chiamate dagli operatori di
telemarketing per attività promozionali,
commerciali o per il compimento di ricer-
che di mercato tramite l'uso del telefono,
possono porre fine alle telefonate indeside-
rate iscrivendosi in modo gratuito al Regi-
stro Pubblico delle Opposizioni. 
Per iscriversi al Registro Pubblico delle
Opposizioni è necessario che il proprio nu-
mero telefonico sia presente negli elenchi
telefonici pubblici. L'iscrizione è totalmen-
te gratuita ed è possibile effettuarla me-
diante cinque modalità:
via web (che, per chi ha internet, è la mo-
dalità più semplice);
per via telefonica; 800.265.265
attraverso raccomandata;
via fax;
con email.



I campi di concentramento in Abruzzo
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da

medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 

gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica

sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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L'Abruzzo, dal 1940 al 1944, per la scarsa
concentrazione abitativa, per i luoghi impervi
e poche vie di comunicazione, rappresentava
una delle regioni con tutti i requisiti necessari

per poter istituire campi di concentramento e località d'in-
ternamento. Infatti, nel corso della Seconda Guerra Mon-

diale, in Abruzzo furono istituiti ed attivati ben 15 campi e
59 località d'internamento: Casoli, il campo per gli ebrei; il
campo di concentramento nell'asilo infantile "Principessa di
Piemonte" a Chieti; il campo per gli italiani "pericolosi" di
Istonio Marina (Vasto); il campo di smistamento di Lama
dei Peligni; il campo femminile di Lanciano; a Tollo il cam-
po per i comunisti Jugoslavi; il campo di concentramento
nella città fortezza di Civitella del Tronto; il campo di con-
centramento nella Badia Celestina di Corropoli; i cinesi in-
ternati nella Basilica di S. Gabriele a Isola del Gran Sasso;
il campo di concentramento di Nereto; il campo di concen-
tramento di Notaresco; i campi di concentramento di Torto-
reto Stazione (Alba Adriatica) e Tortoreto Alto; i rom inter-
nati nel campo di concentramento di Tossicia. Il 3 marzo
1941 il campo di Corropoli registrava 18 internati e nel cor-
so dei mesi successivi, raggiunse 96 presenze. Questi primi
internati erano in maggioranza irredentisti slavi e comunisti
italiani che, in seguito alla condanna del Tribunale Speciale
dello Stato, furono confinati. Tra gli internati civili italiani,
era presente anche un congruo numero di donne. Nel feb-
braio 1942, la Prefettura di Teramo, appreso che gli interna-
ti di Corropoli godevano di troppa libertà, dopo alcuni so-
pralluoghi, giunse alla conclusione che gli internati presen-
ti essendo elementi prevalentemente sovversivi, dovevano
essere tenuti a bada con più disciplina. Da quel momento si

registrarono maltrattamenti e torture di vario genere, che
mai nessuno è riuscito a documentare fino in fondo, consi-
derato che i campi di concentramento abruzzesi non erano
noti all'epoca.

Cattura la bellezza del più piccolo momento, arrenditi ad
un sospiro del cuore, fermati ad ascoltare un respiro di
vento. Regalati un giorno dell'anima nella stagione dei
sorrisi. 

Maicol Pusceddu

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 

81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090

333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it

www.mglpubblicita.it



I carciofi sott'olio

preparati in casa
I carciofi sott'olio sono facili e veloci da
preparare. Un modo per conservare

questa verdura tipicamente primaverile
per tutto l'anno, che sono la soluzione
ideale per qualsiasi occasione e per aver
un contorno fresco e saporito a portata
di mano.

5
“Avvisiamo che NON vi sono persone autorizzate a ritirare denaro 

per conto nostro. Gli interessati alle inserzioni sono invitati a 

contattare la redazione. Telefono: 320 2850938”Anno XIV - Nr. 210 - 15.04.2020 

La ricetta 
Nietta - Bellona

Durante il lento trascor-
rere delle giornate in uno
scenario triste e silente,

ciò che prima più confortava l'animo,
come l'arte, la musica e il teatro, ora si
prospetta un lontano e sbiadito ricordo.
Il ricco mondo del web è, tuttavia, cor-
so ai ripari, divenendo sede virtuale di
mostre e spettacoli, tra cui Raffaello
500, la mostra evento ospitata a Roma,
alle Scuderie del Quirinale, dal 5 marzo
al 2 giugno, nel 500° anniversario della
morte. 
Raffaello morì giovane e a comporne
l'epitaffio fu Pietro Bembo che fece in-
cidere sulla tomba al Pantheon: "Qui è
quel Raffaello da cui, fin che visse, Ma-
dre Natura temette di essere superata da
lui e quando morì temette di morire con
lui."
Cantore della natura, ponderato e quie-
to, riuscì a fondere dolcezza, naturalez-

za ed amorevolezza, peculiarità delle
sue Vergini, quali la Madonna della Seg-
giola, la Madonna della Rosa o quella
del Cardellino. 
Non vi era solo la timida affermazione
dell'amore spirituale nelle sue opere, la
Fornarina ad esempio, dagli occhi bruni

e profondi, raffigurata come una Venere
pudica, è emblema di un amore platoni-
co, inteso come contemplazione della
bellezza ideale presente nelle cose terre-
ne. 
Con oltre 200 opere la mostra vanta im-
portanti prestiti provenienti dagli Uffizi
di Firenze, dalla Pinacoteca di Bologna,
dalla National Gallery di Washington,
dal Louvre e dal Prado. Una mostra
straordinaria a detta di Vittorio Sgarbi
che scrive: "Vedrai, finirà questa qua-
rantena e tornerò per incontrarti... Raf-
faello, alle Scuderie del Quirinale.
Quando riaprirà andate a vederla."

Raffaello 500 alle Scuderie del Quirinale di Roma
Chiara Mastroianni - Piana di Monte Verna

Nuova
Gestione

Ecco come prapararli!
Ingredienti:
-1 chilo di carciofini:
-1/2 litro di acqua
-1/2 litro di aceto di vino
-Qualche spicchio di aglio
-sale q.b.
-olio extravergine fino alla copertura dei
carciofini
-qualche foglia di alloro 
Procedimento:
Pulire bene i carciofi, tagliarli e steriliz-
zare i barattoli di vetro dove verranno
poi conservati.
Dopo aver lavato i carciofi per bene bi-
sogna immergerli tagliati in acqua e suc-
co di limone, per evitare che si anneri-
scano. Dopo mettere acqua e aceto a bol-
lire in un pentola grande, aggiungere un

pizzico di sale e versare i carciofi.
Lasciare cuocere per circa una decina di
minuti, a fuoco alto, in modo da non ren-
derli troppo molli, ma far si che abbiano
una consistenza croccante. Dopo basta
scolarli per bene e asciugarli con un ca-
novaccio.
Successivamente tagliare in pezzetti l'al-
loro e mettere i carciofi nei vasetti steri-
lizzati inserendo man man anche l'aglio.
Infine coprire tutto con olio d'oliva, pri-
ma di chiudere i barattoli. Conservare in
un luogo fresco e dopo un paio di setti-
mane i carciofi sono pronti per essere gu-
stati!
Ricordiamo che i carciofi possono dura-
re fino a 10-12 mesi, ma una volta aper-
to il barattolo vanno conservati in frigo-
rifero e consumati in pochi giorni.

Questa rivista è anche su

www.deanotizie.it
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È il 27 gennaio 2020, in
Cina, a Wuhan, le strade

sono vuote, la città è chiusa, nessuno
può entrare o uscire, nella notte le per-
sone si affacciano dalle finestre e dai
balconi per intonare un inno di speran-
za, cantano l’inno nazionale cinese ed
urlano “forza Wuhan”, gli italiani
guardano sbigottiti i video cinesi, che
mostrano gente che si sbraccia, prigio-
niera nelle proprie case, unica libertà
cantare in coro nel cielo di notte per
darsi coraggio. 
Poi, è arrivato il nostro momento, chiu-
si in casa, ci siamo guardati da lontano
affacciati dalle finestre e poi è scattato
lo stesso meccanismo, darsi forza con
la musica, cantando l’inno italiano, le
canzoni popolari, quelle che tutti sanno.

La musica al tempo del Coronavirus
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

Gli italiani si affacciano dai balconi e
cantano contro la paura, chiusi in casa
ma comunque insieme, suonando con
tutto: tamburelli, coperchi e pentole, im-
pianti stereo sui terrazzi, chitarre elettri-
che e trombe rivolte verso la strada. An-
cora una prova che la musica crea be-
nessere, avvolge, rassicura, produce

energia. Quando la mente si sofferma
sulle negatività della vita e sulle preoc-
cupazioni per il futuro, la musica ci ri-
porta al presente, reintegra le capacità
attentive ed influisce positivamente sul-
l’umore. La tecnologia ci aiuta in questo
tempo di distanziamento sociale, non
servono teatri, non c’è assembramento,
ci sono concerti in diretta sui social, la
musica non chiude e continua a dare be-
nessere e lanciare messaggi positivi, con
i flashmob dai balconi, le dirette face-
book ed i nuovi pezzi dei rapper “Ma
davvero ancora qualche pirla vuole
uscire? Persone come Carla Bruni che
fanno finta di tossire su WhatsApp
mandano bufale per far impazzire, ho
finto la pazienza peggio delle mascheri-
ne” (Jax Covid19 Freestyle). 

di Angelo De Simone & C.

Bellona - Pensando alla “Quarantena”, ricordo i bei tempi
Franco Falco

Per trascorrere il S. Natale ed il Nuovo Anno con i loro parenti, ritornarono a Bellona al-
cuni cittadini residenti in Francia, Belgio, Svizzera ed Inghilterra dove si recarono in cer-
ca di lavoro. (Ciò non è stato possibile per le festività Pasquali e Patronale causa Coro-
navirus che sta invadendo l’intero globo terrestre). Si ritrovarono tutti con le famiglie in
un noto ristorante e, tra una pietanza e l'altra, risvegliarono tanti ricordi assopiti dal tem-
po. Ricordarono i loro primi amori, gli incontri di calcio in un campo dove, alcuni gior-
ni prima, era stato mietuto il grano e le sassaiole contro "gli avversari" della vicina Vitu-
lazio. Ma il ricordo che tutti serbavano in cuore è la storia di due cagnolini: Alì e Gua-
glione, due bastardini compagni fedeli dei loro padroni. Proprietario di Alì era Gabriele
Aurilio, da tutti chiamato Zio Liluccio, al quale il cagnolino era legato da profondo af-
fetto: sempre accanto al suo padrone tanto che egli si compiaceva di insegnargli il così
detto "piglia e porta". Quando Alì riceveva un ordine, lo eseguiva senza esitare. "Vai dal

tabaccaio per comprare le sigarette ed il sale"! gli ordinava Zio Liluccio. E Alì, con al collo il canestrino contenen-
te i soldi necessari, si recava dal tabaccaio. Guai a chi si avvicinava nel tentativo di togliergli il cestino! Alì ringhiava
ed abbaiava furiosamente! Altro cane rimasto nei ricordi degli amici bellonesi è "Guaglione" il cui padrone era Giu-
seppe Parillo. Per metterlo alla prova, il padrone fingeva di aver perso il cappello: "Guagliò, aggio perso 'o cap-
piello. Curre, va 'o piglia"! E il cane, dopo avere ascoltato attentamente, percorreva velocemente via Regina Elena,
entrando in ogni portone fino a rintracciare il cappello e riportarlo al suo padrone che lo attendeva in piazza Ros-
selli per premiarlo con una carezza ed una caramella. Dolci ricordi che suscitano tanta tenerezza per il fedele "ami-
co dell'uomo"; un amico che, nel giorno in cui si svolse il funerale del grande musicista Franz Listz, seguì il feretro
fino al cimitero e, spesso, lo vedevano accovacciato accanto alla tomba del suo amato padrone. 



Originario di Spirano
(Bergamo), 35 anni, Fede-

rico Bianchi, è specializzato nello stu-
dio delle particelle atmosferiche in quo-
ta. Nato nel 1984 e diplomato all'istitu-
to Giulio Natta di Bergamo, successiva-
mente si è laureato in Chimica alla Sta-
tale di Milano ed ha conseguito il dotto-
rato in Chimica dell'atmosfera all'ETH
di Zurigo nel 2014. Nel 2016 ha vinto
un "fellowship della Swiss National
Science Foundation" e nel 2017 ha rice-
vuto "l'Arne Richter Award for Outstan-
ding Early Career Scientists". Dal qual-
che anno e tutt'ora risiede a Helsinki, in

vazione, eppure si tratta di una tecnica che ha permesso ai con-
tadini di un tempo di prepararsi adeguatamente per l'inverno e
ancora oggi, anche se solo per gioco, c'è chi continua a dividere
a metà i semi dei cachi per farsi un'idea dei mesi prossimi. 

Quando non c'era la TV, le app o il web da cui at-
tingere e informazioni sul meteo, ci si dava all'at-
tenta osservazione della natura e dei sui comporta-

menti. Chiaramente il più delle volte si tiravano fuori tecniche
prive di qualsiasi fondamento scientifico, che se però per puro
caso rispecchiavano effettivamente il clima dei giorni seguenti,
guadagnavano subito di popolarità.
È così che si è tramandata per secoli la previsione dell'inverno
basata sui semi del cachi, il frutto dolcissimo che matura da ot-
tobre fino a dicem-
bre, a seconda del
clima. 
Secondo questa anti-
ca tradizione il sim-
bolo all'interno del
seme indica precisa-
mente il tipo di in-
verno che giungerà.
All'interno del seme del cachi è presente una parte bianca che
prende le somiglianze di una forchetta, di un coltello o di un cuc-
chiaio (provate a dividere a metà un seme per vedere con i vostri
occhi!). 
Secondo un'antica tradizione contadina, in base alla posata si può
predire il tipo di inverno che giungerà:
la forchetta indica un inverno mite;
il coltello un freddo pungente;
il cucchiaio un inverno con abbondante neve. 
Non c'è nessuna evidenza scientifica che supporta questa osser-

Finlandia dove continua ad
approfondire i suoi studi.
Le sue ricerche si occupano
di formazione di nuove par-
ticelle in diversi ambienti,
dall'aria rarefatta dell'alta
quota a metropoli inquinate.
In una intervista lo scien-
ziato Federico Bianchi ci ha
riferito: "Sono proprio le
missioni all'aperto che ren-
dono un ricercatore atipico,
innovativo ed unico. Per studiare la qua-
lità dell'aria, come si formano i semi che
compongono le nuvole e l'atmosfera, la-

voro in alta quota, in luoghi re-
moti, con gli spettrometri di
massa. L'ho fatto sulle Alpi sviz-
zere, al campo base dell'Everest
ed in cima alle Ande, nella sta-
zione atmosferica più alta del
pianeta. Trovare il meccanismo
all'origine delle nuvole, infatti,
potrebbe permetterci di preve-
dere il reale tasso di riscalda-
mento del pianeta e il ruolo che
gioca l'inquinamento dell'aria".

Infine, ha  concluso: "L'Italia mi manca,
mi mancano il cibo, la vita, le montagne
e l'Atalanta".
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Federico Bianchi tra i migliori giovani scienziati europei
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona

Come prevedere l'inverno con le posate nei semi del cachi
Simona Di Lillo - Vitulazio - Studentessa liceale “L. Garofano” Capua 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Le risposte di Madre Teresa di Calcutta

Il giorno più bello? Oggi.

L'ostacolo più grande? La paura.

La cosa più facile? Sbagliare.

L'errore più grande? Rinunciare.

La radice di tutti i mali? L'egoismo.

La distrazione migliore? Il lavoro.

La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.

I migliori professionisti? I bambini.

Il primo bisogno? Comunicare.

La felicità più grande? Essere utili agli altri.

Il mistero più grande? La morte.

Il difetto peggiore? Il malumore.

La persona più pericolosa? Quella che mente.

Il sentimento più brutto? Il rancore.

Il regalo più bello? Il perdono.

Quello indispensabile? La famiglia.

La rotta migliore? La via giusta.

La sensazione più piacevole? La pace interiore.

L'accoglienza migliore? Il sorriso.

La miglior medicina? L'ottimismo.

La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto.

La forza più grande? La fede. 

Le persone più necessarie? I sacerdoti.

La cosa più bella del mondo? L'amore.



Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino
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La lavatrice italiana tra le prime in Europa
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona

I primi tipi di "macchina per lavare i panni"
furono sviluppati dopo la metà del 1700. Co-
me è accaduto per moltissime invenzioni, ci
si è inizialmente ispirati a meccanizzare il
processo manuale, infatti, le prime lavatrici
furono concepite come macchine atte a
"sfregare" i panni, simulando così l'effetto
manuale del modo più diffuso di lavare la
biancheria. Macchine, il cui movimento fu,
inizialmente, manuale, poi elettrico, presen-
tavano però l'evidente svantaggio di provo-
care un'usura eccessiva dei panni, nonché ri-
sultati di lavaggio decisamente deludenti. In
Italia si ha notizia di una prima macchina che
simulava l'effetto manuale già nel 1851 pres-
so il Real Albergo dei Poveri a Napoli su
modello di Luigi Armingaud (costruttore al-
l'avanguardia di motori e turbine a vapore).

Era una macchina enorme,
capace di lavare fino a 1.000
camicie e oltre 2.000 len-
zuola. La prima ed unica so-
luzione efficace fu l'adozio-
ne dell'agitatore: il principio
è quello di forzare la solu-
zione detergente attraverso
le fibre dei tessuti agitandoli e sbattendoli at-
traverso l'acqua. Grazie ai suoi meriti, Ferdi-
nando II, concesse "al Signor Luigi Armin-
gaud privativa di anni cinque nei nostri reali
domini al di qua del Faro […] per l'introdu-
zione della nuova macchina detta "turbine
idraulico a spirale perfezionata", con la
espressa condizione che debba valere per i
soli turbini costruiti negli opificii del Regno
[…]". Ma si parla anche di altri inventori tra

cui: John Hoskins (1677), Jacob
Christian Schäffern (1767), Tho-
mas Bradford (1860) e William
Blackstone (1874). Ricordiamo
che il lavaggio degli indumenti
non era paragonabile a quello at-
tuale, dato che i panni erano sog-
getti all'usura e i risultati igienici

non erano sempre soddisfacenti. La prima la-
vatrice elettrica fu presentata negli Stati Uni-
ti d'America, agli inizi del 1900, da Alva Fis-
her. Successivamente, la lava biancheria di-
venne il prodotto di punta di numerose indu-
strie, divenute poi marchi storici del settore
come: Candy, Rex, Indesit e Whirpool. Nei
vari modelli prodotti nel tempo, esistono, at-
tualmente, due tipologie di lavatrici: a carica
dall'alto ed a carico laterale.

Dialogo autoerotico tra amiche
La smetti di essere sconfortata e depressa? Non hai

mica l'esclusiva sai?
(ho detto a un'amica)
- Non puoi capire…
soffro per ragioni di
cuore (mi ha risposto
lei. E io ho pensato:
capirai la novità!?)
L'amore è solo

proiezione, tu proietta su qualcun altro e il gioco è fat-
to. (Le ho detto, invece). In effetti in questo momento
l'amore per me è una questione di proiezione sì, ma nel
senso che il sesso lo vedo solo se vado in una sala ci-
nematografica dove proiettano porno. (Mi ha detto lei,
da "malata"). Ringraziamo Dio per aver inventato l'au-
toerotismo. E anche per averlo vietato… gli dà quel
qualcosa in più. (Questa la mia considerazione da per-
sona affetta da una sindrome ancor più incurabile del-
la sua. Sarà per questo che siamo amiche?). L'autoero-
tismo è bello, per carità, il difficile è sussurrarsi le co-
se sconce nell'orecchio da soli. (Giusta, questa sua
considerazione. Penso. Ma ho già la soluzione). Fai
così: prendi un registratore e dici tutte le sconcerie che
ti vengono in mente. Poi rallenta il nastro e mentre lo
fai ti riascolti: sembrerà di avere accanto un uomo che
ti sussurra nell'orecchio. (Le suggerisco. Di necessità
virtù... E ancora, la disperazione è una carogna.). Lei
ha riattaccato. Eravamo al telefono. Sarà andata a met-
tere in pratica il mio suggerimento o... Ho perso un'a-
mica? 

Destinaci il 5 X 1.000 dell'Irpef 

segnalando la Partita Iva

02974020618
A te non costa nulla per noi è tanto per-

chè ci aiuti ad aiutare
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norme adeguate e mirate di Diritto inter-
nazionale. Il Diritto della comunità degli
Stati abbraccia diversi campi di interes-
se: l’uso della forza, difesa del genere

umano durante le operazioni belliche,
aperta battaglia contro le violenze del
terrorismo, inalienabilità dei diritti uma-
ni, salvaguardia degli ecosistemi e
dell’habitat naturale, TLC, il sistema dei
trasporti e i suoi sottosistemi complessi
(esercizio, infrastrutture e vettori), ne-
goziazioni commerciali. Molte le orga-
nizzazioni internazionali nate nel tempo,
ed ognuna esplica attività a favore del
genere umano: tra di esse l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite (ONU), la

L’avvento del processo
della globalizzazione ha
reso più intensi i rapporti

internazionali, con conseguente svilup-
po delle dinamiche dei sistemi produtti-
vi ed economici, di formazione e clima
intellettuale, dei biosistemi civici e co-
munitari. Capitalizzazioni e interscambi
sopranazionali hanno generato effetti e
ripercussioni planetarie, sia vantaggiosi
che controproducenti: da un lato la
mondializzazione ha prodotto il miglio-
ramento della fisica delle telecomunica-
zioni, un cambiamento favorevole delle
variabili macroeconomiche, una ridu-
zione del valore di scambio dei servizi e
dei beni, e la riduzione dei cronotopi.
Come contraltare si è avuto, però, un
decremento dello status della privacy
personale, l’acuirsi delle disuguaglian-
ze sociali, una sostanziale modifica del
concetto dell’imperium dello Stato e
dei sistemi autonomi di mercato territo-
riali. Essendoci state dunque modifiche
del concetto della qualità giuridica del-
la sovranità statale, nasce l’esigenza di

Food and Agriculture Organization
(FAO) e la World Bank Group. Gli enti
summenzionati hanno preso in carico
funzioni e competenze che tempo addie-
tro erano di pertinenza statale. Il Diritto
Internazionale Umanitario promuove
principi di pace e armonia, esigenze sen-
tite e prioritarie, e ben delinea gli obbli-
ghi giuridici e gli oneri morali della per-
sona, che, se infranti e non rispettati,
portano il singolo a dover dare spiega-
zioni di condotte e comportamenti di cui
è garante, di negligenze, di infrazioni
preterintenzionali o di misfatti e reati
consumati con desiderio di arrecare no-
cumento: “Ibi semper est victoria, ubi
concordia est” (“La vittoria c’è sempre lì
dove c’è concordia”), come scrisse il
drammaturgo Publilio Siro nelle sue
Sententiae nel I secolo a.C. Pertanto la
comunità internazionale si serve di col-
legi giudicanti ed organi giudiziari ad
hoc che svolgono il proprio operato per
mantenere i delicati equilibri tra le ma-
cro-istituzioni nazionali e per proteggere
l’uomo da sé stesso.

Premesse sul Diritto Internazionale Umanitario
Prof. Francesco Fraioli - Calvizzano (NA)

Calvi Risorta. La nascita in Cielo di Raffaele Polizzi

Triste Sabato Santo quello dell'11 aprile 2020, a Calvi Risorta per la nasci-
ta in Cielo del 91enne Raffaele Polizzi, da tutti conosciuto come il sarto.
Negli anni 1950-1960 aprì e gestì scuole di taglio e cucito. 
Rivenditore e rappresentante di Macchine per cucire SINGER e successi-
vamente aprì negozio di abbigliamento e calzature. 
Uomo indimenticabile per l'amore verso la famiglia e sempre disponibile
ad aiutare coloro che a lui si rivolgevano per la soluzione di qualsiasi pro-
blema. Molte persone di Calvi e non solo, sapevano che quando si rivolge-
vano al maestro Raffaele, la risposta era scontata: SI. 
Negli anni 2000 Tesoriere della Confraternita del SS. Rosario di Petrulo di
Calvi Risorta e protagonista degli interventi di consolidamento sulla cap-
pella della Confraternita. Lascia la moglie Teresa Stavolone e due figli:
Umberto, docente di lingua e cultura inglese I.I.S.S. "Galileo Galilei" di

Sparanise e Giuseppe, imprenditore nel settore pelletteria e calzature nonché Titolare-Gestore dello Store a Calvi Risorta in Via
Oreste Mancini. La nostra vicinanza alla famiglia Polizzi-Stavolone di Calvi Risorta. 

Polizzi s.r.l. 
Via O. Mancini, 48

81042 Calvi Risorta (CE)
Telefax 0823 570006 - Mobile 338 7201647
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Coronavirus… come affrontarlo, tra paure e speranze!
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Il coronavirus ha posto
tutti noi in uno stato co-
stante di angoscia, il cli-

ma che respiriamo è quello di una si-
tuazione surreale e pericolosa. Il virus
fa paura, inutile nasconderlo, fa paura
ai genitori che temono per la vita dei
propri figli, ai malati oncologici che
nella loro battaglia contro il "mostro"
si ritrovano la minaccia del nuovo e sconosciuto virus.
Fa paura perché ci pone di fronte al baratro tra la vita e
la morte, fa paura perché sconosciuto significa anche che
non ci sia una vera e propria cura, seppur i medici lavo-
rano ininterrottamente e pongono sotto terapia i casi più
gravi, se non provassimo paura non riusciremmo a met-
terci in salvo dai rischi, una reazione emotiva, che ci at-
tiva e ci mette in allerta. In alcune persone si sviluppa poi
una situazione di ipocondria, intesa come eccessiva
preoccupazione per il proprio stato di salute percependo
ogni sintomo come un segnale da infezione da coronavi-
rus, Freud definiva la paura come un eccesso di fantasia.
Ritengo essenziale, in quest'epoca, iniziare a gestire i so-
cial e la televisione, d'accordo con l'informazione e la co-
municazione, ma non devono diventare il nostro unico
pensiero., non devono trasformarsi in ossessioni. Molte

delle nostre abitudini quotidiane do-
vranno essere interrotte creando uno
stato temporaneo di disorientamento,
che potrà però essere reinvestito in
nuove attività magari mai attuate: ge-
nitori e figli che si ritrovano a guar-
darsi negli occhi e a parlare; libri la-
sciati interrotti o riprendere progetti
tralasciati, sentire più forte l'altro co-

me parte della nostra vita. 
È importante cercare di mantenere self-control, provare
ad infondere senso di sicurezza in noi stessi e soprattut-
to nei più piccoli che vanno protetti dalle irrazionalità e
allarmismi degli adulti: non vanno mostrati loro, ambu-
lanze che trasportano malati , gli scaffali dei supermer-
cati vuoti, ospedali colmi di persone, ma i compiti da
fare per mantenere il senso della quotidianità e norma-
lità. Allo stato attuale il coronavirus sembrerebbe ci stia
cambiando in meglio: nel nostro tempo, nel nostro so-
ciale, nel nostro impegno. 
Anche se fisicamente restiamo lontani, in un legame
forte, psicologicamente siamo molto vicini. Impariamo
ad adattarci a nuove condizioni e il cambiamento che
desideriamo arriverà, ben presto questi difficili momen-
ti , saranno un brutto ricordo.

Essere umano: “Non sei necessario. 

L’aria, la terra, l’acqua e il cielo senza di te stanno bene”

WEB - “Ci siamo addormentati in un mondo, e ci siamo svegliati in un altro. Improvvisa-
mente Disney è fuori alla magia, Parigi non è più romantica, New York non si alza più in pie-

di, il muro cinese non è più una fortezza e la Mec-
ca è vuota. Abbracci e baci diventano improvvisa-
mente armi, e non visitare genitori e amici diventa
un atto d’amore.Improvvisamente ti rendi conto
che il potere, la bellezza e il denaro non hanno va-
lore e non riescono a prenderti l’ossigeno per cui
stai combattendo. Il mondo continua la sua vita ed
è bellissimo. Mette solo gli esseri umani in gabbie.
Penso che ci stia inviando un messaggio: “Non sei
necessario. L’aria, la terra, l’acqua e il cielo senza
di te stanno bene. Quando tornate, ricordate che

siete miei ospiti non i miei padroni”. 

. . . e

quando

un bam-

bino di-

segna.. .

esprime

un desi-

derio o una paura (in questo 

caso... di certo un desiderio)!

Impariamo a parlare tutti il

bambinese, un linguaggio 

autenticamente vero!

Adelchi - Psicologo - Berlucchi 
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Gentile Direttore, si recita spesso "l'a-
more non ha età", la mia domanda è
"quanto è vera questa espressione?".
Purtroppo siamo circondati da un perbe-
nismo fasullo, che costringe tutti a un
atteggiamento d'etichetta. Eppure, i
tempi sono cambiati, o per lo meno co-
sì si dice. Finalmente siamo giunti al ri-
conoscimento delle famiglie di fatto, al
gay-pride, ma alla fine è la società che
vuole imporre l'evoluzione ai nostri cer-
velli, o sono le nostre teste che tentano
di imporre le nuove visioni al mondo
che ci circonda?  

Cara amica, "l'amore non ha età", se ri-
ferita all'insorgere di questo sentimen-
to, può anche darsi che vada bene. Ma
perché si dia il caso di "un amore vero",
ritengo che dell'età bisogna tener conto
e anche tanto, poiché il vissuto dell'a-
more richiede il coinvolgimento di due
soggetti che, giocoforza, non potranno
essere due personalità asimmetriche.
Per esempio: una che sboccia e una che
declina. In questo caso seguirebbero
due percorsi difficilmente conciliabili.
Poi, che si vuole?, se ci spostiamo nel
ridotto dell'amore e ci fermiamo a qual-
cuna soltanto delle sue manifestazioni,
allora, "l'amore non ha età", può anche
andare. Importante è però chiamare le
cose con un altro nome. Tanto per non
fare confusione. Poi c'è l'altra questio-
ne: chi impone a chi? Ovvero: se la so-

cietà a noi o noi alla società. Intanto noi
siamo nella società e siamo anche so-
cietà. 
Non mi pare una questione posta bene,
per il semplice fatto che per teorizzare
l'influsso della società su di noi dovrem-
mo di tanto in tanto uscirne e sospende-
re la nostra appartenenza.
È possibile? Ed è possibile quando? Tre
giorni al mese, una settimana all'anno,
un mese ogni tre anni, quando ci fa co-
modo, quando siamo stanchi? Dovrem-
mo trovare un accordo planetario. Mi
viene in mente ciò che promise l'onore-
vole Berlusconi alla sua prima prova di
presidente del Consiglio: "Quando il
Consiglio dei ministri tratterà questioni
nelle quali personalmente entrerei in
conflitto d'interesse, vuol dire che esco
nel corridoio". A parte il non aver sapu-
to mai quando il presidente era in corri-
doio (stando ai suoi interessi, l'eventua-
lità si sarebbe dovuta verificare spesso),
chi ci ha mai potuto garantire che cosa
avveniva prima e dopo? E così è un po'

per tutti noi quando vogliamo trovare al-
trove, cioè nella società, le motivazioni a
quello che realmente decidiamo: do-
vremmo verificare accuratamente che
cosa è avvenuto prima e che cosa avvie-
ne dopo aver ricevuto in capo il colpo
che, eventualmente, la società ci ha as-
sestato. Trovo assai difficile la giusta
praticabilità di questa ipotesi. A mio pa-
rere, siamo un po' tutti che facciamo tut-
to, quando lo determiniamo e quando la-
sciamo che altri facciano con i nostri si-
lenzi-assenzi.

Pensieri di Pepe Mujica

- Radiamo al suolo le foreste, le ve-
re foreste, e costruiamo foreste ano-
nime di cemento.

- Siamo nati solo per consumare e
quando non possiamo farlo, il mondo
si riempie di frustrazione, povertà,
autolimitazione ed autoesclusione.

- Per quanto cerchiamo di globaliz-
zare l'economia, il nostro cuore, la
nostra soggettività non possono esse-
re globalizzate.

-  Affrontiamo la vita sedentaria con
il tapis roulant, l'insonnia con le pil-
lole per dormire, la solitudine con le
tecnologie e l'elettronica.

Lettera al Direttore 
L'amore non ha età, ma occorre anche non fare molta confusione  
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Istituto Omnicomprensivo

Formicola - Liberi

Pontelatone

Per un'efficace didattica a distanza, l'avvenuta consegna dei pc
Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

Presso l’Istituto OmniComprensivo di For-
micola Liberi e Pontelatone, lo scorso 9

aprile, grazie alla sinergia profonda che la Dirigente
Scolastica Prof.ssa Antonella Tafuri crea con gli alunni
e le famiglie, attraverso il corpo dei volontari della Pro-
tezione Civile è avvenuta la consegna dei computer por-
tatili agli studenti in difficoltà. Credo che per affrontare

questo difficile momento, condividendo lo spirito com-
battivo e tenace, di chi non si ferma davanti alle diffi-
coltà ma le affronta con giudizio e forza di carattere
possiamo meditare su queste parole come incipit “C'è
vero progresso solo quando i vantaggi di una nuova tec-
nologia diventano per tutti.” (Henry Ford) In questo
momento delicato, una scuola inclusiva come l’Istituto
OmniComprensivo dà completo appoggio a tutti i suoi
studenti, in quanto il computer è divenuto il punto di
contatto tra la programmazione disciplinare individuale
di ciascuno studente e quella dell’intera classe, il suo
utilizzo dà un sostegno ad un percorso didattico di tipo
multimediale, e grazie al quale tutti possono partecipa-
re al lavoro comune anche a distanza. Questa iniziativa
favorisce l’autostima dell’allievo e dà all’insegnante la
possibilità di adattare le lezioni alle difficoltà del singo-
lo alunno che lavorerà in maniera autonoma, creativa,
costruttiva, favorendo quindi le potenzialità personali e
favorirà l’apprendimento collaborativo attraverso la
competenza che l’alunno acquisirà, anche nella classe
virtuale. La Dirigente Scolastica ha così commentato:
“Sento ancora una volta di dare spazio ai sentimenti del
mio cuore per esprimere la gratitudine nei confronti dei
volontari della Protezione Civile, in particolare verso
Christian Petruccelli e la sua squadra che, con grande

senso di umiltà, di solidarietà e di abnegazione hanno
risposto prontamente alle richieste della nostra scuola,
senza esitazione e con grande efficienza, per la conse-
gna dei pc ai ragazzi più deboli e bisognosi”. La Diri-
gente ha evidenziato il supporto ed il coordinamento
dato dalle referenti Prof.ssa Antonietta Di Gaetano e
Prof.ssa Roberta Missana ed a questo proposito ha sot-
tolineato: “La vitalità della nostra comunità non si fer-
ma grazie anche all’impegno di persone serie e genero-
se come loro, che in piena sintonia con me offrono un
servizio efficiente ed efficace, al fianco degli alunni,
trattati non come semplici studenti ma come dei veri e
propri figli. Lo spirito di squadra è la nostra forza, la
sincerità delle re-
lazioni il nostro
coraggio, il desi-
derio di migliora-
mento il nostro
obiettivo, tutti
elementi questi
che contraddi-
stinguono la no-
stra comunità
scolastica”. 

Le inserzioni su questa 

rivista 

resteranno per sempre su 

www.deanotizie.it

La collaborazione a 

questa rivista consente 

l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334

Causa crisi vendo bottiglie con passata di

pomodoro che riempii per uso personale. I

pomodori usati sono stati coltivati sul mio

terreno per cui ho la certezza di offrire un

prodotto genuino e garantito. 

Tel. 335 6450714
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Stiamo vivendo un periodo
molto particolare a causa del-
la pandemia da Covid-2019,
patologia causata da un coro-

navirus  denominato SARS-CoV-2 e che ha
scatenato una drammatica emergenza sanita-
ria. Com'è davvero la situazione vista con gli
occhi di un medico che ha vissuto in prima
persona nel cuore dell' emergenza? Abbiamo
intervistato la dott.ssa Carmela Porfidia,
Anestesista-Rianimatore del Pineta Grande
Hospital. 
All'inizio il problema è stato sottovaluta-

to, quando a livello sanitario è stata perce-

pita la gravità?

Inizialmente la gravità del fenomeno è stata
sottostimata in tutto l'occidente, credo so-
prattutto per un maldestro tentativo di limi-
tare l'impatto economico di un lockdown to-
tale. Così, dai primi casi a qualche settima-
na più tardi, si è assistito ad un'impennata
dei contagi tale da ingolfare e saturare un si-
stema sanitario efficientissimo come quello
lombardo. E lì finalmente l'allarme è scatta-
to. Fortunatamente per noi, giù al sud è ar-
rivato solo in una seconda fase, consentendo
un'organizzazione politico- sanitaria che ha
permesso di arginare fortemente il dilagare
di questa patologia.
Nel pieno dell'emergenza quali sono state

le difficoltà maggiori? 

Le maggiori difficoltà emerse durante la fa-
se acuta dell'emergenza sono legate, a mio
avviso, ad una mancata gestione proattiva
del problema. Inizialmente i pazienti sono
stati trattati tardivamente sul territorio ed
ospedalizzati tardi, vi è stata una tardiva de-
nuncia di focolai in luoghi chiusi come case
di riposo e piccole ville di cura private, un
tardivo ed insufficiente rifornimento di presi-
di indispensabili per salvaguardare il perso-
nale sanitario impegnato al fronte; infine,
come si è ampiamente detto, paghiamo lo
scotto dei pesanti e reiterati tagli alla sanità
pubblica effettuati in questi anni.
Come medico che opera a stretto contatto

con persone affette quali misure precau-

zionali ha utilizzato? 

Sebbene nella struttura in cui lavoro non so-
no mai mancati presidi per schermarsi ade-

Emergenza Covid-19, intervista alla dott.ssa Carmela Porfidia
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

guatamente, proteggendo se stessi e gli altri
in area Covid, non ho mai trascurato, insie-
me ai miei colleghi, l'alta probabilità di ve-
nire in contatto con pazienti asintomatici in
aree non Covid. Sono state pertanto stressa-
te regole igieniche come il lavaggio continuo
delle mani, il cambio ancor più frequente dei
guanti, l'uso costante delle mascherine per
tutta la durata del turno e il mantenimento di
distanze di sicurezza. Infine la maggior par-
te dei medici ed operatori sanitari impegna-
ti in prima linea ha optato per un autoisola-
mento, evitando contatti con la famiglia per
non diventare vettore del virus in ambiente
domestico.
Attualmente com'è la situazione a livello sa-
nitario? 
Fortunatamente attualmente la situazione
nei nostri ospedali sembra essere sotto con-
trollo, ma non bisogna mollare la presa per-
chè si potrebbe assistere ad un pericoloso ef-
fetto rebound con una nuova impennata dei
contagi.
Sappiamo che la prevenzione maggiore è re-
stare a casa, ma ci sono categorie di lavora-
tori che devono necessariamente recarsi a la-
voro, in questi casi quali consigli possiamo
dare per prevenire e contenere il contagio? 
Da esponente di una categoria a rischio, l'u-
nica cosa che mi sento di suggerire è conti-
nuare ad utilizzare costantemente presidi
quali mascherine che consentono di proteg-
gere se stessi e gli altri dalla dispersione ae-
rea del virus ed evitare contatti troppo stret-
ti rispettando le regole igieniche più volte ri-
petute nelle varie campagne di prevenzione.
I dispositivi di protezione che utilizziamo
(guanti e mascherine) sono sempre validi al
100%?
I dispositivi di protezione che normalmente
utilizziamo, quali mascherine chirurgiche e
guanti, hanno un senso solo se indossati da
tutti. La mascherina chirurgica usata da me,
serve per proteggere chi mi sta accanto, per
cui diventa fondamentale il suo utilizzo da
parte di tutti coloro che frequentano luoghi
pubblici. In merito ai guanti bisogna ricor-
dare comunque che vanno costantemente
igienizzati e sostituiti per evitare di diventa-
re essi stessi mezzo di trasmissione del virus.

Una piccola postilla: evitiamo di disperderli
nell'ambiente dopo l'utilizzo. È di una tristez-
za assoluta la loro presenza sul ciglio delle
strade!
Quali sono i sintomi principali del Covid e qua-
li le terapie che si attuano nei casi più gravi? 
Il Covid 19 da luogo ad una corte di sintomi
abbastanza eterogenei che spaziano da
un'alterata/assente percezione di odori e sa-
pori (anosmia ed ageusia), a disturbi ga-
strointestinali come la diarrea, fino a distur-
bi respiratori più o meno gravi, dalla sempli-
ce tosse alla polmonite. Ovviamente, essendo
una patologia nuova, vi sono continue sco-
perte in merito. Ultimamente il focus è stato
posto sull'alterazione dell'assetto coaugula-
tivo provocato dal virus, che dà luogo a fe-
nomeni tromboembolici che, nei casi più gra-
vi, compromettono irreversibilmente alcune
funzioni vitali. Questo è il motivo per cui, ac-
canto ai farmaci antimalarici e antivirali ini-
zialmente utilizzati nel trattamento della pa-
tologia, ha trovato sempre più spazio l'utiliz-
zo dell'eparina a scopo profilattico. 
Tutti possiamo contrarre il virus, ma sappiamo che
sono i soggetti più deboli a rischiare una sintomato-
logia più grave, è veramente così?
Un paziente che presenta di base comorbili-
tà è sicuramente un paziente più fragile, per-
tanto in questo caso l'impatto del covid può
essere più pesante.
Come medico, impegnato in prima linea nel
fulcro dell'emergenza, come sta vivendo que-
sto periodo?
Da medico impegnato in area covid ho vissu-
to questa emergenza con costante preoccupa-
zione nei confronti del mio nucleo familiare.
L'impatto psicologico è stato pesante perchè,
da madre, è difficile rinunciare ad abbrac-
ciare i propri figli, fino a decidere di non ri-
entrare a casa nei momenti in cui il picco dei
contagi è stato più elevato.
Quando pensa che potremmo tornare ad una
vita normale?
Credo che questo virus abbia inevitabilmen-
te cambiato il nostro modo di relazionarci e
di vivere la vita sociale. Molte regole impo-
steci in questa fase dovranno entrare a far
parte del nostro quotidiano, ridefinendo in
qualche modo il concetto di normalità.
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Il fenomeno dei lampi gamma
Giusy D’Angelo - Pietramelara - Studentessa liceale “Ugo Foscolo” Teano 

La prima mappa genetica del Coronavirus
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

Recentemente un gruppo di
microbiologi coreani del
RNA Research Center del-

l’Institute of Basic Sciences of South Korea
(IBS), in collaborazione con il Korean Na-
tional Institute of Health (KNIH), sono 
riusciti a scoprire la prima parte della mappa
genetica del nuovo coronavirus Covid-19
che sta teorizzando tutto il mondo. A quanto
pare il genoma del SARS-CoV-2 contiene
molti cosiddetti RNA sub genomici, ognuno
con una propria funzione biologica, ancora
sconosciuta. Il Covid-19 appartenente alla
classe dei virus a RNA (acido ribonucleico),
allo stesso modo della SARS, dell’ebola,
dell’Epatite C e della comune influenza.
Quando questo tipo di virus si trova negli or-
ganismi ospiti, l’RNA originario produce un
RNA subgenomico complementare mRNA,
avente sezioni di filamento più piccole e se-
parate, che il virus utilizza per sintetizzare le
proteine virali e produrre le componenti del-
le nuove cellule virali. I biologi sono stati in
grado di mappare una parte dell’architettura

Un nuovo studio internazio-
nale condotto dall'Università
di Bath, che vede coinvolti

tre ricercatori associati Inaf, sembra fare lu-
ce sul misterioso fenomeno dei lampi gam-
ma. Un livello sorprendentemente basso di
polarizzazione della radiazione indica che il
campo magnetico della stella potrebbe esse-
re collassato, rilasciando l'energia che ha ali-
mentato la prodigiosa esplosione. Quando
una stella massiccia di una galassia lontana
collassa formando un buco nero, dal suo nu-
cleo partono due giganteschi getti di plasma
che emettono radiazione di altissima energia.
Queste esplosioni estremamente luminose
vengono chiamate lampi gamma e sono le
esplosioni più potenti dell'universo. Quando
il getto punta verso la Terra, il bagliore può
essere rilevato da telescopi terrestri e spazia-
li. Il materiale non viene semplicemente ca-
tapultato fuori dalla stella che sta esploden-
do, ma accelerato a velocità altissime lungo

un fascio collimato che
emette radiazione gam-
ma.La sorgente di energia
che provoca queste straor-
dinarie esplosioni è un
qualcosa che ha sempre
lasciato gli astrofisici
piuttosto interdetti. Ora,
un nuovo studio interna-
zionale condotto dall'Uni-
versità di Bath sembra far
luce su questo misterioso
fenomeno. Per i lampi gamma, molti astro-
nomi preferiscono una spiegazione basata
sul modello a getto barionico, il quale preve-
de che ripetute collisioni violente, tra il ma-
teriale espulso durante l'esplosione e il mate-
riale che circonda la stella morente, produco-
no il lampo di raggi gamma e il conseguente
bagliore, che si affievolisce come la brace
morente di un fuoco in espansione. Una se-
conda ipotesi, chiamata modello magnetico,

ipotizza invece che un
enorme campo magne-
tico primordiale nella
stella collassi in pochi
secondi dall'esplosione
iniziale, rilasciando
energia per alimentare
le prodigiosa esplosio-
ne. Ora, per la prima
volta, un team interna-
zionale di ricercatori ha
trovato prove a soste-

gno del modello magnetico, esaminando i
dati del collasso di un'enorme stella in una
galassia a 4.5 miliardi di anni luce di distan-
za. I ricercatori hanno notato un livello sor-
prendentemente basso di polarizzazione del-
la radiazione gamma emessa dall'esplosione
nei momenti immediatamente successivi al
collasso della stella, indicando che il campo
magnetico della stella doveva essere stato di-
strutto durante l'esplosione.

dell’intero genoma SARS-
CoV e tracciando l’intera
mappa genetica. Oltre alla
prima parte genetica del Co-
ronavirus si sono scoperti
anche altri nuovi RNA e
molteplici modifiche chimi-
che sconosciute in precedenza sugli stessi
RNA virali. Tali RNA, durante il loro ciclo di
vita virale, si modificano piuttosto rapida-
mente per ottenere nuove proprietà. Questi
eventi mutazionali possano portare a un’evo-
luzione relativamente rapi-
da del virus e molte modi-
fiche chimiche sconosciute
degli RNA virali non per-
mettono degli attacchi da
parte della cellula ospite.
Ora i biologi studieranno
tutte le mutazioni dell’R-
NA del SARS-CoV-2 e le
funzioni dei geni appena
scoperti e il meccanismo
alla base della fusione dei

geni virali. Questa ricer-
ca potrebbe essere pre-
ziosissima per aiutare a
sconfiggere il virus con-
tribuendo allo sviluppo
di terapie antivirali e per
la messa a punto di un

vaccino. Insomma un traguardo molto im-
portante per la comprensione dei meccanismi
alla base della patogenicità del virus e per lo
sviluppo di farmaci antivirali e vaccini pre-
ventivi. 

Piante Fiori Addobbi vari

La Gardenia di Maria Papa
Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)

Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività
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Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 

Pignataro 0823 654586
Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)

Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano: Di Stasio 
Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - via G .C. Falco, 22 
0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano: Anfora V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 

Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana - 0823 589216
Vitulazio: Cioppa Via Ruggiero, 13 - 
0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2020

18.04 - Russo - Costanzo
19.04 - Russo 
25.04 - Tartaglione - Corvino 
26.04 - Tartaglione 

01.05 - Costanzo
02.05 - Costanzo - Tartaglione
03.05 - Costanzo
09.05 - Russo - Corvino
10.05 - Russo 

Farmacie S.Maria C.V.
Turno notturno 2020 

Aprile  2020
15 Tafuri
16 Simonelli
17 Merolla
18 Beneduce
19 Iodice
20 Merolla
21 Salsano
22 Antonone
23 Simonelli
24 Iodice
25 Bovenzi
26 Beneduce
27 Tafuri
28 Antonone
29 Iodice
30 Bovenzi

Maggio 2020
1 Merolla
2 Tafuri
3 Simonelli
4 Salsano
5 Antonone
6 Bovenzi
7 Iodice
8 Beneduce
9 Merolla
10 Tafuri
11 Antonone
12 Merolla
13 Iodice
14 Salsano

Ritorneremo in edicola 

15 maggio 2020

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.

07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,57 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,18 21,19 22,14
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 

04,30 05,23 ==
05,30 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,40
13,10 14,08 15,05
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti
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Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13

Tel. 0823 967075

www.cuccaroservice.it

Il passaggio

di Proprietà

qui va in

automatico

Supermercati EMMEMARKET Srl
Giovanni e Lorenzo Martino

Bellona - Piazza Carusone - Tel. 0823 990386
Pignataro M. - Via V. Veneto, 53 - 0823 654603


